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E' quello che spera Valcareggi 

Riva in campo 
contro la RFT? 

Dalla Confederazione brasiliana dello sport 

Un appello a Pefè 
per i «mondiali» 

Però O' Rey ha già da tempo ribadito di 
aver dato l'addio definitivo alla nazionale 

RIO DE JANEIRO. 30 
I brasiliani non si rasse­

gnano all'idea di andare ai 
mondiali senza Pelé. La con­
federazione brasiliana degli 
sport (CBD) ha deciso di 
fare un ultimo tentativo di 
persuadere, di cercare di 
convincere il « re » a cam 
biare idea e a indossare la 
maglia gialla della naziona­
le per il torneo della pros­
sima estate in Germania fe­
derale. 

Antonio Do Passo, presi­
dente del comitato Tecnico 
della confederazione, ha fat­
to sapere ai giornalisti che 
la CBD invierà un appello a 
Edson Arantes Do Nascimen­
to, per chiedergli di torna­
re sulla sua decisione e di 
riprendere il posto che in 
nazionale è stato, per tanti 
anni, suo di diritto. 

Pelé ha stabilito di ap­
pendere definitivamente le 
scarpe da gioco al chiodo 
quando scadrà il suo con­
tratto con il Santos. Sarà 
questo, ha detto, l'ultimo an­
no di Pelé calciatore. La 
nazionale — la « selezione » 
come la chiamano in Bra­
sile — l'ha già lasciata da 
un pezzo. 

Ha detto Antonio Do Pas­
so: « L'appello scritto che 
stiamo redigendo pone in 
chiaro che qualunque deci­
sione annunci Pelé noi non 
faremo altro e la rispettere­
mo pienamente ». 

Joao Havelange, presidente 
della CBD. ha detto a sua 
volta: « Personalmente ho 
chiesto due volte a Pelé di 
tornare In selezione, perché 
la squadra ha veramente bi­
sogno di lui. In occasione 
dei miei recenti viaggi in 
Europa sono stato avvicina­
to da molte autorità sporti­
ve, che mi hanno pregato 
di persuadere Pelé a gioca­
re ancora una volta nei mon­
diali ». 

Ha concluso Havelange: 
« Faremo un altro appello, 
ecco tutto. E se Pelé ripe­
terà che non vuole più gio­
care in Nazionale metteremo 
fine a simili appelli, una 
volta per tutte ». 

Jacintho De Thormep, re­
dattore sportivo del quoti­
diano < Ultima hora ». ha 
scritto ieri che la Germania 
Occidentale ha chiesto a 
Havelange di pregare Pelé di 
tornare nella nazionale brasi­
liana. in quanto così si pen­
sa di attirare negli stadi un 
maggior numero di spettato­
r i . e di compensare così il 
colpo costituito dalla assenza 
dell'Unione Sovietica e del­
l'Inghilterra. squadre di 
grande richiamo, dal novero 
delle sedici finaliste. 

In Brasile, ricorda qual­
cuno. c'è un detto per cui 
« un re non torna mai sulla 
sua parola ». E gli osserva­
tori pensano in genere che 
ci sia poca speranza di ri­
vedere Pelé con la maglia 
gialla della selezione tre vol­
te campione del mondo. 

L'appello segna il punto 
culminante di una intensa 
campagna. Sono stati mobili­
tati perfino i bambini per 
intenerire Pelé. notoriamente 
sensibile alla ammirazione 
che i giovanissimi tifosi han­
no per lui Prima di una re­
cente partita i genitori sono 
stati esortati a portare allo 
stad:o i loro piccoli, e perché 
chiedessero a Pe'é di re­
stare » nel mcndo del calcio. 
Una staz:one rado ha spie-
gaio ai ragazzi che avreb­
bero dovuto scandire, du­
rante il match del Santos: 

« Pelé. accetta il tuo posto 
nella selezione ». 

Ma Pelé è rimasto sulla 
sua idea, a Non ho più la 
carica psicologica neces­
saria » ha detto, e Ho tra­
scorso diciannove anni della 
mia vita con la nazionale, 
e adesso penso di avere com­
piuto la mia missione ». 

E' stato rilevato che il più 
celebre numero dieci del 
mondo sta mostrando in 
campionato una forma ecce­
zionale. Ha ribattuto: « E' 
proprio per questo che ho 
deciso di lasciare. Se non 
giocassi bene la decisione 
sarebbe presa da qualcun 
altro. Voglio lasciare il cal­
cio in buona condizione fisi­
ca, e non stanco e finito ». 

Al più tardi in una inter­
vista pubblicata .ieri dalla 
rivista « Veja » Pelé dice di 
aver considerato conclusa la 
sua missione con la conqui­
sta definitiva da parte del 
Brasile deila coppa Jules 
Rimet. a Città di Messico. 
dove il « re » e i suoi campa-
gni sconfissero l'Italia nella 
finalissima dei mondiali 
1970. Dice di avere preso 
la sua decisione con l'assen­
so della confederazione; per 
lui quindi la questione « è 
morta e sepolta ». Dice an­
che che molte delle perso­
ne che insistono per un suo 
ritorno nella selezione lo 
fanno per potersi poi vanta­
re. in caso di riuscita, di 
avere il merito di a\er 
persuaso Pelé 

Nell'intervista a « Veja » 
Pelé dice anche Hi ritenere 
che il Brasile vincerà an­
che i camo onati 1974: « I 
nostri giocatori sono i miglio­
ri » proclama il trenta! reen 
ne interno. 

Nella foto in alto: P E L E ' . 

Oggi vertice azzurro a 
Como - Improbabile co­
munque che sia Chiaru-
gi a sostituire eventual­

mente Gigi 

Una partita, quella tra Ca­
gliari e Roma, è servita anche 
a dare la stura alle più di­
verse congetture. Motivo? 
L'infortunio (lo stiramento 
dei legamenti mediali del gi­
nocchio destro) che costrin­
gerà Riva ad un breve perio­
do di riposo. Il problema evi­
dentemente non angustia tan­
to il Cagliari quanto la na­
zionale, che dovrà affrontare 
la Germania Federale il 26 
febbraio a Roma. 

Le informazioni che giun­
gono da Cagliari non sono del 
tutto rassicuranti. O meglio 
si viaggia sul filo dell'incer­
tezza e delle smentite. Per 
ora, lo ha confermato lo stes­
so Valcareggi, dopo un bre­
ve colloquio telefonico con il 
dottor Fini, che aveva a sua 
volta parlato con il medico 
del Cagliari dottor Pìrastu, 
si sa che Riva dovrà rimane­
re a riposo ancora un paio 
di giorni, dopo di che si po­
trà giungere ad una diagnosi 
definitiva. 

La preoccupazione non ri­
guarda a questo punto ovvia­
mente Monaco. L'incidente 
toccato al cannoniere del Ca­
gliari non preoccupa in questa 
prospettiva. Il guaio è che sen­
za Riva contro la Germania 
a Roma si renderebbe neces­
sario « pescare » tra i sesti-
tuti. E siccome Pulici non 
sta facendo cose trascenden­
tali, sarebbe giocoforza, an­
che perché in questo senso 
va la richiesta generale, affi­
darsi a Chiarugi 

E se il discorso finisse lì, 
niente di male. Chiarugi si go­
drebbe il contentino di Roma 
e stop. Ma si presenterebbe 
poi invece subito concatena­
ta ad una eventuale bella pro­
va del milanista la necessità 
di inserirlo in quella « rosa » 
mondiale, che Valcareggi ha 
da lungo tempo in mente e 
che anzi ritiene grosso modo 
non modificabile. 

Assente Riva, per Roma la 
soluzione ovvia sarebbe Chia­
rugi, una cui bella prova 
però riaprirebbe più di un 
problema a Valcareggi. Que­
sto il motivo per cui il C.T. 
spera tanto nel recupero del 
cagliaritano, sul cui gioco (e 
ci sarebbe quindi anche una 
giustificazione tecnica nel­
l'operato di Valcareggi) ben 
diverso da quello di Chiarugi 
è stata costruita la nazionale. 
A districare la matassa si ri­
troveranno domani mattina 
tutti i responsabili del clan 
azzurro. Domani a Como. In­
fatti prima della partita del­
la nazionale juniores si ritro­
veranno Carraro. Allodi. Val­
careggi e Fini. 

La decisione che scaturirà 
dovrà evidentemente pur sem­
pre tener conto di quanto ri­
feriranno i medici di Caglia­
ri. Valcareggi spererebbe an­
cora nel «miracolo». Ma ri­
schiare non gli conviene. Riva 
sembra un «oggetto» pre­
zioso quanto delicato. (Due 
fratture da non dimenticare 
per evitare la terza). Visto 
che la posta in gioco con la 
Germania è tutto sommato as­
sai marginale, tanto varrebbe 
ricorrere alla vecchia pruden­
za e magari al coraggio utile 
per lanciare Chiarugi. 

Romolo Lenzi 

Novara-Avellino 0-0 
NOVARA. 30 

L'odierna partita di recupero 
del campionato italiano dì cal­
cio di serie « B ». Novara-Avel­
lino. si è conclusa con il risul­
tato di 0 0 La classifica aggior­
nata della serie B è la seguen 
te: Ascoli punti 25. Varese e 
Como 23. Spai 21. Parma. Ter 
nana. Avellino e Novara 20. Ta 
ranto. Brindisi. Catania e Pa­
lermo 19. Arezzo e Atalanta 17. 
Reggiana e Reggina 15. BresHa 
14. Catanzaro e Perugia 13. 
Bari 8. 

Recagni nuovo allenatore del la Reggina 

Moschino si è dimesso per 
scarso impegno dei giocatori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRÌA.30 

La Reggina ha cambiato 
allenatore: ria oggi Recagni 
(già allenatore in seconda) 
t i occupa della prima squa­
dra al poste di Moschino. 
Alla decisione abbastanza 
scontata perché la Reggina 
naviga nei quartieri bassi. 
non vince da 12 giornate e 
si sa che in queste occasio­
ni chi paga per tutti è Tal 
lenatore. si è pervenuti però 
in modo abbastanza strano. 

E' stato infatti Moschino. 
ex giocatore del Tonno e 
della Lazio che ha presen­
tato spontaneamente le di­
missioni. dopo la nuova de­
ludente prova offerta dome­
nica dalla Reggina contro il 
Perugia (0 0 ) . chiedendo di 
•ssere sostituito e motivando 
11 n i decisione con lo scar­

so impegno dei giocatori. 
La lettera di Moschino è 

stala esaminata il giorno 
dopo dal Consiglio Direttivo 
della società che dopo lunga 
discussione ha deciso di ac­
cettare le dimissioni e di p;r»-
sare l'incarico a Recagni, 
già allenatore in seconda 
della Spai, ingaggiato que­
st'anno dalla Reggina ove 
ha avuto modo di segnalrsi 
per il buon lavoro svolto con 
gli « Under 23 ». La decisio­
ne del C D della Reggina 
è stata comun cata a Moschi­
no ed ai piornalisti oggi stos­
so mentre Recagni assu-ne-
va il suo incarico presso i 
titolari. 

Si capisce che gli sportivi 
di Reggio sperano che Re­
cagni sia più fortunato di 
Moschino del quale comun­
que non hanno mancato di 
apprezzare la decisione abba­

stanza inconsueta di dare le 
dimissioni (sebbene non si ca­
pisce perché prendersela con 
lo scarso impegno dei gioca 
tori: non doveva essere lui 
a fare in modo che l'impegno 
dei giocatori fosse sempre 
grande?). 

- Gregorio Tito 

Anche il Brescia 
cambia allenatore 

BRESCIA. 30 
Il Consiglio direttivo del Bre 

scia ha destituito dall'incarico 
di allenatore in prima della 
squadra Renato Gei. Al suo po­
sto è stato chiamalo Umberto 
Pinardi. Gei è stato pregato di 
restare a disposizione della so­
cietà per altri incarichi. Um­
berto Pinardi, ex giocatore della 
Juventus, prenderà in conse­
gna la squadra da ogfi . 

Le squalifiche della Lega 

TRE GIORNATE 
A CORDOVA! 

MILANO, 30 
Altra pioggia di squalifiche. Il giudice sportivo ha sospeso 

infatti per tre giornate Cordova della Roma per proteste 
verso l'arbitro (sanzione aggravata perché Cordova era capi­
tano) e per una giornata Galdiolo (Fiorentina), Ghetti (Bolo­
gna) nonché Gentile della Juve per la partita di Coppa Italia 
con la Lazio. Inoltre é stato multato di un milione e mezzo 
il Cesena. Per quanto riguarda la serie B sono stati squalificati 
per tre giornate ciascuno due giocatori dell'Avellino Fracca-
pani e Gandussl, per 2 giornate La Palma del Brindisi e 
Nastasio del Novara, per una giornata Rufo della Spai, 
Vanello del Palermo e Musa del Perugia. 

Nella foto in alto: Cordova. 

Una conferenza stampa dopo la vittoria 

Muhammad Ali scatenato: 
«Sono bello bravo e famoso» 

« Mi è stata offerta una laurea ad 
honorem, ho più seguito di Nixon » 

Domani l'europeo 

Kechichian-Orsolics 
VIENNA. 30. 

Il campione europeo dei su-
perwelter, il francese Jacques 
Kechichian, è giunto oggi a 
Vienna in vista dell'incontro ti­
tolo in palio che lo vedrà im­
pegnato venerdì sera contro 
l'austriaco Hans Orsolics. Il 
campione si è detto sicuro di 
vincere ed ha aggiunto che no­
nostante i 35 anni non si sente 
troppo vecchio per tentare la 
scalata al mondiale. Nella riu­
nione di venerdì, l'italiano Do­
menico Tiberia incontrerà il 
peso medio austriaco Franz 
Csandl. 

Altafini in tribunale 

per tasse arretrate 
NAPOLI. 30. 

Il giocatore José Altafini, at­
tualmente in forza alla Juven­
tus. dovrà comparire il 29 mar­
zo davanti ai giudici del tribu­
nale di Napoli per non avere 
pagato tasse arretrate. Secondo 
la citazione inviata dai legali 
dell'esattoria comunale di Napo­
li, il calciatore ha un debito di 
10 milioni e 805.810 lire. 

Nello stesso atto è stata ci­
tata la Società Calcio Napoli, 
— di cui Altafini è stato gio­
catore per molti anni — che ha 
chiesto alla Juventus, a titolo 
cautelativo, il pignoramento de­
gli emolumenti del calciatore. 

Alla Lazio il « derby » Under 23 (1-0) 

Ginulfi fermo un mese 
Prati forse a Bologna 

I l «derby» Under 23 Lazio-
Roma, incontro già rimandato 
due volte per gli impegni delle 
società, è stato appannaggio dei 
biancazzurri di Lovati, con un 
gol di Franzoni. schierato per 
l'occasione centravanti. Sul pia­
no tecnico la partita del Fla­
minio ha detto assai poco, ma 
indicazioni tanto per Maestrelli 
che per Liedholm (presenti in 
tribuna), sono scaturite. Mae­
strelli ha avuto modo di osser­
vare sia Facco che Polentes. 
in predicato di rivestire la ma­
glia di titolare nel caso che 
Martini non riuscisse a recu­
perare in pieno. Come si sa il 
forte terzino lamenta una leg­
gera infrazione ossea allo stin­
co della gamba sinistra.- per di 
più ha ricevuto un colpo pro­
prio nell'incontro vittorioso col 
Bologna. Comunque ieri il gio­
catore ha fatto le radiografie 
all'arto infortunato, allenandosi 
poi in mattinata e dando a ve­
dere di stare abbastanza bene. 
per cui non dovrebbero esserci 
eccessive preoccupazioni per la 
sua utilizzazione contro il Vi­
cenza all '* Olimpico ». In caso 
contrario non vi è dubbio che 
il preferito sarà Polentes. vista 
anche la sua ottima prestazio­
ne di ieri, mentre Facco è ap; 
parso piuttosto falloso, segno di 
una sua precaria condizione 
tanto fisica che psicologica. 

Le note migliori, per quanto 
riguarda la Lazio, sono venute 
dall'ex brindisino Franzoni che 
oltre a segnare il gol della vit­
toria ha colpito anche una tra­
versa. su coloo di testa. Ma il 
giocatore si è mosso bene per 
tu'tn l'arco dell'incontro, met­
tendo in crisi il giallorosso Ra­
nieri che spesso, per fermarlo. 
ha Bonito usare le maniere for­
ti Con questa vittoria la I-?7Ìo 
passa a condurre la classifica 
del torneo con un punto di v?n-
fagstio sul Napoli e tre sulla 
Roma La Roma, dal canto suo. 
non ha demeritato a centrocam­
po. dove però Selvaggi non ha 
brillato come è nelle sue possi­
bilità. anche se Borgo ha do­
vuto arrendersi alla maggiore 
classe del giallorosso. Borgo ha 
colpito un palo direttamente su 
calcio d'angolo. Con questa 
scialba prova pensiamo proprio 
che per Selvagsri sia sfumato il 
lancio in nrima squadra. v*A-
rincontro che domenica la Ro­
ma giocherà a Bologna 

Accanto a noi avevamo Lie 
dholm e durante l'intervallo tra 
il primo e il secondo tempo. 
abbiamo scambiato quattro 
chiacchiere sul probabile schie 
ramento che i giallorossi adot 
tcranno contro i petroniani. 
Scontata l'assenza di Cordova 
(il capitano è stato squalificato 
per tre giornate), lo svedese ci 
ha fatto capire che questa po­
trebbe essere la probabile for­
mazione: Conti; Rocca. Pecce-
nini; Negrisolo. Batistom. San-
tanni; Ora zi, Domenghini. Pra­
t i . Morini, Spadoni. Ma come 
se non bastasse la squalifica 
di Cordova, due altri fatti sono 
venuti a rendere ancor più dif­
ficile il compito del tecnico 
giallorosso. Ieri Ginuhi. nell'ef-
fettuare una parata su tiro di 
Domenghini. è caduto malamen 
te a terra, lamentando un ria-
cutizzarsi del dolore al costato. 
per cui il ijortiere ha dovuto 
lasciare il campo e dovrà osser 
vare un periodo di riposo di 
un mese. Anche Negrisolo ha 
riportato la distorsione di una 
caviglia, a causa di un fortuito 
scontro con Bertini. Ma tutto 
lascia prevedere che osservan­
do un po' di riposo e con un 
bendaggio rigido, i l terzino sarà 

in grado di scendere in campo 
a Bologna. Non è da escludere 
poi una giornata di riposo per 
Batistoni che appare non in per­
fette condizioni fisiche. Ma vi­
sto che Selvaggi non è andato 
bene ieri, pensiamo che Ber­
tini. che avrebbe dovuto essere 
il sostituto dello stopper, verrà 
schierato 13. 

In tanta sfortuna un po' di 
luce. Prati si è allenato ieri, 
dando a vedere di aver recu­
perato e oggi nell'amichevole 
con la Romulea, al «Flami­
nio», Liedholm dovrebbe scio­
gliere ogni riserva. Ieri la Ro­
ma è stata ricevuta a San Pie­
tro da Paolo VI. sfoggiando le 
nuove divise. Tornando alla La­
zio diciamo che Re Cecconi, 
pur essendosi allenato ieri mat­
tina. dovrebbe essere lasciato 

a riposo anche domenica pros­
sima, per averlo in piena effi­
cienza nella trasferta di Ge­
nova contro la Samp, per cui 
fiducia a Inselvine Questa mat­
tina al Tor di Quinto la Lazio 
continuerà la preparazione, e si 
potrà sapere qualcosa di più 
sulle reali condizioni di Martini. 

Questo il dettaglio del « der­
by » Under 23: 

LAZIO: Moriggi; Facco, La-
brocca; Polentes, Di Chiara, 
Borgo; Ceccarelli, Tripodi, 
Franzoni, Amato (dal 10' della 
ripresa Manfredonia), Castel-
lucci. 

ROMA: Quintini: Ranieri, Li-
guori: Sandreani, Cavalieri. Vi­
chi; Rossi (dal 15' della ripresa 
Luconi). Piacenti. Sellitri. Sel­
vaggi. Gamberoni (dal 15' della 
ripresa D'Aversa). 

Dal 13 giugno al 7 luglio 

Radio TV per i 

calcio-mondiali 
Andranno in onda in di­

retta alla radio e in televi­
sione tutte le partite in cui 
la nostra nazionale di cal­
cio sarà impegnata ai « mon­
diali • di Monaco. I cam 
pionatì — che avranno inizio 
il 13 giugno prossimo per 
concludersi il 7 luglio — ar­
riveranno sui teleschermi 
italiani sabato 1$ giugno con 
la telecronaca diretta da 
Monaco di Italia-Haiti • (ore 
19 - programma nazionale). 
• Per mercoledì 19 è pre­
vista, poi, la telecronaca di 
Italia-Argentina (da Stoc­
carda • ore 29,39, program­
ma nazionale). L'ultima par­
tita del girone eliminatorio 
nella quale sarà impegnala 
la nazionale azzurra andrà 
in onda in diretta da Stoc­
carda domenica 23 giugno 
(alle 17 sul nazionale). Al­
tre partite della nostra 
squadra — se l'Italia si qua­
lificherà al secondo turno 
di gara — andranno in on­
da: mercoledì 2i giugno (ore 
20,3C) e domenica 39 (ore 
17). Per quanto riguarda 
inoltre la parlila di semi­
finale che l'Italia potrebbe 
disputare, se qualificata, 
mercoledì 3 luglio sono pre­
visti collegamenti in diretta 
alle 17 e 20,39 (se saranno 
di fronte Italia e Germania). 

Sarà trasmessa in TV an­
che la finale per il 3. e 4. 
posto (sabato t luglio - ore 
17 - in direHa da Monaco) 
mentre la finale per il 1. e 
2. posto andrà in onda allo 
stesso orario e nella stessa 
collocazione (ore 17 - na­
zionale) domenica 7 luglio. 
Se dovesse verificarsi infi­
ne un caso di spareggio, la 
RAI-TV ha in programma 
una telecronaca per martedì 
9 luglio (in un'ora, per al­
tro. da stabilire). 

Oltre alle partite di cui 
sarà protagonista la nazio­
nale italiana, anche altri in­
contri di rilievo saranno tra­
smessi In TV ; seno per era 

previste le partite: Brasile-
Spagna (o Jugoslavia); Ger­
mania occidentale-Cile; Uru­
guay-Olanda; Australia-Ger­
mania occidentale; Scozia-
Brasile o Cile-Germania oc­
cidentale; Scozia-Spagna (o 
Jugoslavia); Germania o-
rienlale-Germania occiden­
tale. 

Per quanto riguarda la ra­
dio, il giornale radio garan­
tisce fin d'ora il servizio 
continuativo riguardo alle 
notizie che saranno fomite 
nell'arco di tutta la giornata 
(dalle 7,15 alle 23). I pro­
grammi normali e le colon­
ne musicali potranno, inol­
tre, essere interrotti per co­
municazioni di particolare 
rilievo ai fini dei campio­
nati. Sono previste, infine, 
in occasione dei mondiali, 
edizioni speciali delle con­
suete rubriche sportive »eV 
timana'i: e sfato annunciato, 
in particolare, per il 12 giu­
gno un numero speciale di 
e Dribbling » dedicato all'an­
teprima dei campionati. 

L'Impegno della ra<*io e 
della tMevisVne per q-jesfo 
avvenimento risponde ad 
una precisa indicazione del 
tslepubhlico: nella preced-n-
te edizione r"el torneo (che 
si svolse da' 31 maggio al 
21 giugno 1979 in M-ssico) 
fu superato il record di gra­
dimento per quanto riguar­
da I programmi televisivi, 
con un indice di 95 per la 
« storica > par'ifa tra Italia 
e Germania (che si concluse 
alle 2 di notte di mercole-l 
17 giugno). Sempre nell'edi­
zione 70 dei mondiali la fi­
nalissima Italia-Brasile fu 
seguita da 2f rril'onl 300 mi 
la spettatori nel primo lem 
pò, e 27 milioni e 900 mila 
nel secondo con una media 
di ©Tre 29 milioni. La media 
totale di gradimento per tut­
te le trasmissioni del cam­
pionati fu In quella occasio­
na pari a 95. 

NEW YORK, 30 
Muhammed Ah è tornato 

ad essere il « labbro di Louis-
ville ». A poche ore dalla vit­
toria su Joe Frazier che gli 
ha fruttato una borsa record 
di oltre due milioni e mezzo 
di dollari (altrettanto è an­
dato allo sconfitto), l'ex cam­
pione del mondo è tornato alla 
loquacità che sembrava aver 
dimenticato. 

Ali ha parlato della im­
mensa popolarità di cui egli 
gode non solo negli Stati Uni­
ti ma in tutto il mondo e so­
prattutto tra la gente meno 
abbiente alla quale non esita 
a mescolarsi ovunque i suoi 
impegni lo portino. 

*Sono amato in tutto il 
mondo. Sono l'uomo più fa­
moso della terra e Muhammad 
mi unisce ad un miliardo di 
persone », ha gridato il pu­
gile smentendo in questo mo­
do qualsiasi intenzione di ab­
bandonare il culto dei musul­
mani. 

« In Pakistan, in Turchia, a 
Londra, Hong Kong, Pechino 
e in Malesia, ovunque mi co­
noscono e mi rispettano. Sono 
così spiritoso, così bello ed 
intelligente, potrei sedere qui 
a fare la mia figura con i 
più brillanti intervistatori del­
la televisione. A nessun altro 
pugile piace stare con me sul 
palcoscenico. Sono troppo bril­
lante », ha continuato Ali. 

« A quale altro pugile è sta­
to offerto di diventare profes­
sore in una delle più grandi 
università del mondo, quella 
di Oxford? », ha chiesto Ali 
rivolto alla platea in religioso 
silenzio (in realtà a proposito 
di Oxford c'è da dire che l'ate­
neo inglese non gli ha offerto 
una cattedra ma soltanto di 
tenervi un corso di letture). 

Accostando la sua figura a 
quella di Nixon, Muhammad 
Ali ha sottolineato che il ca­
po degli americani non gode 
oggi della solidarietà delle 
masse popolari, su cui può 
fare invece affidamento lui. 

* Nixon è il presidente. Ma 
non ha il popolo dietro di lui. 
Questi sono i guai di questo 
mondo, quando volete essere 
eletti scendete in strada, en­
trate nei negozi a parlare 
con la povera, gente. Una 
volta eletti la dimenticate ». 

La conferenza svoltasi nel 
Forum del Garden ha ri­
schiato di degenerare quan­
do Frazier che era presente 
è intervenuto in una discus­
sione tra Ali ed il manager 
del primo. 

Stanco di vedersi ancora 
chiamato « Cassius Clay » dal» 
l'allenatore di Frazier, Eddi 
Futch, anziché « Muhammed 
Ali », l'ex campione del mondo 
dei massimi è sbottato: « Clay 
è il mio nome da schiavo. In 
tutto il mondo la gente ha no­
mi che rispecchiano le diverse 
nazionalità. Chang-cu è cine­
se, Castro, cubano, Kossighin, 
è russo. Gli ebrei hanno i loro 
Goldsbergs e Bernsteins. Ma 
potete immaginarvi un ebreo 
chiamato Muhammad o un ci­
nese di nome Charles Green? 
I negri non hanno niente al­
tro che nomi musulmani. Ad 
essi furono dati nomi da 
schiavi... perciò non voglio 
che mi si continui a chia­
mare "Clay" », ha urlato Ali 
rivolto a Futch. 

« E' una minaccia? », ha in­
terloquito Frazier. 

« Sto parlando a Futch, non 
a te. Dopo tutto è da igno­
ranti interloquire», ha grida­
to AH. 

E r a stata proprio la parola 
< ignorante » a suscitare la 
reazione di Frazier nel dibat­
tito televisivo di qualche gior­
no fa conclusosi con un para­
pìglia generale. Era chiaro 
che la parola aveva nuova­
mente riscaldato Frazier ma 
ad evitare il ripetersi del 
« fattaccio » televisivo è sta­
to AH: 

« Riposati Joe. se combat­
teremo ancora sarà in un al­
tro grosso incontro con ioidi 
in palio », ha esclamato M u ­
hammad Al i . 

Italia - Svizzera 
(juniores) 

oggi a Como 
APPIANO GENTILE. 30 

Dopo l'ultimo leggero allenamen­
to disputato oggi ad Appiano Gen­
tile, l'allenatore Vicini ha decito 
la formazione della nazionale junio­
res che domani a Como incontrerà 
la rappresentativa svizzera. Gli un­
dici giocatori che scenderanno in 
campo sono: Saccardi; Kambilla, 
Citterìo; Donati, Catterina, terni; 
Rossi, Berlocchi, Ferritano, Biasiot-
ti, Canzanese. In panchina saranno: 
Carnelutti, Vintorìni, Galbiati, Za-
gano, Sambucco, Vincenzi, Ceccato. 

Rispetto all'ultimo torneo di 
Montecarlo, al quale la squadra 
Juniores italiana ha partecipato con 
risultati alterni, sono stati compiu­
ti diversi cambiamenti. « Abbiamo 
inserito nomini nuovi — ha detto 
Vicini — e spero che questi por­
tino un contributo abbastanza vali­
do a questa squadra. Da quanto 
ho potuto vedere negli allenamenti 
svolti in questi giorni i progressi 
vi sono, indubbiamente. Adesso oc­
corra che siano confermati sul 
campo >. 

Como ha sottolineato Vicini to­
no invoca sconosciute la possibili­
tà della squadra svizzera. • E' una 
•quadra completamente rinnovata 
— ha detto l'allenatore — o non 
• • « • conosco** lo aosvlbllltà, 

CLAY in un momento della sua conferenza stampa (Telefoto) 

Conservando il titolo dei mediomassimi 

Traversare per K 0 
s'impone a Grespan 

PALERMO. 30 
Aldo Traversare battendo 

Renzo Grespan per k.o. all'I 1 
ripresa, ha conservato il titolo 
italiano dei mediomassimi. 

La vittoria di Traversare è 
stata limpida, costruita ripresa 
dopo ripresa senza pause nò 
tentennamenti. E' partito all'at­
tacco fin dall'inizio con una con­
tinuità ed una regolarità im­
pressionante chiuso nella guar­
dia, è riuscito ad arginare con 
tempismo le sporadiche sfuria­
te dell'avversario centrandolo 

poi, a sua volta, con precisi 
colpi, in particolare diretti al 
viso, che hanno fiaccato la re­
sistenza di Grespan. apparso 
stasera non all'altezza delle sue 
migliori prestazioni. E. all'I 1. 
round, come si è detto, il colpo 
risolutore, un gancio diretto 
doppiato di sinistro alla mascel­
la ha mandato Grespan al tap­
peto per il conto totale. 

Un incontro, insomma, quasi 
a senso unico, che ha confer­
mato la maggiore classe del de­
tentore del titolo. 

IMPORTANTE 
PER CHI FUMA 

Nicoprive 
disabitua al fumo 

è una specialità med Cifia'e 

In occasione della pubblicazione del programma e AVlATQUR 
PERME 1974*, si è svolto nei giorni scorsi presso l'Ho>l Excel-
sior di Roma un coctail di presentazione. Erano presenti insieme 
ad autorità del Ministero del Turismo e del Ministero degli Interni, 
numerosi rappresentanti di ambasciate, oltre naturalmente ad un 
folto numero di operatori turistici romani. Nella foto si ricono­
scono da sinistra il Dott. Fabrizio del Monaco, capo Ufficio Rela­
zioni Pubbliche dell'Aviatour, il Dott. Enzo Poli Presidente del-
l'Aviatour che, con il Com.te Fiore della Soc. Tirrenia di Naviga­
zione, il Com.ta Bissatinl della Soc Canguro Iberia ed il Dottor 
Angelo Vivi delle Linee Marittimo dell'Adriatico, S O M •tat i t " 
•rganlzzatorl della manlfestaziona. 


